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BORSA DI STUDIO SIVEMP “DIEGO CAROBBI” 

Promozione dell’acquacoltura 
sostenibile in Tanzania 

Grazie alla borsa di studio SIVeMP 
“Diego Carobbi” 2025, la dott.ssa Te-
resa Pirollo, dottore di ricerca presso il 
Dipartimento di Scienze Mediche Vete-
rinarie dell’Università di Bologna, ha 
avuto l’opportunità di trascorrere due 
mesi presso le strutture zootecniche 
dell’Abbazia Benedettina di Hanga, 
nel sud della Tanzania. Questa espe-
rienza è stata parte di un progetto di 
cooperazione e sviluppo promosso 
dall’associazione Vet For Africa, che 
da oltre vent’anni porta avanti attività 
di supporto alla zootecnia locale.
Hanga, situata nella regione di Ruvu-
ma, è una zona rurale dove l’agricol-
tura e l’allevamento convivono con 
risorse limitate e servizi essenziali 

Teresa Pirollo* Arcangelo Gentile**Un esempio di come la 
cooperazione internazionale, 
il supporto delle istituzioni e 
l’impegno sul campo possano 

portare a cambiamenti positivi

non sempre stabili. In questo con-
testo, l’acquacoltura è emersa come 
una valida alternativa alla tradizionale 
zootecnia, capace di offrire una fonte 
proteica facilmente accessibile con mi-
nori dispendi di risorse. In particolare, 
l’allevamento della tilapia (Oreochro-
mis niloticus), una specie resistente e 
adatta a sistemi a basso input, è stato 
al centro del progetto.
La dott.ssa Pirollo ha avuto modo di 
lavorare a stretto contatto con la co-
munità locale per analizzare le pratiche 
di allevamento e ottimizzare le tecni-
che utilizzate. Durante la sua missione, 
ha visitato diversi allevamenti locali, 
ha monitorato lo stato degli stagni di 
tilapia ma, soprattutto, ha supporta-

Foto 1. Tilapia (Oreochromis niloticus).Diego Carobbi, Presidente SIVeMP 
dal 2008 al 2018
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to la manutenzione e la riparazione 
degli impianti siti presso l’abbazia 
benedettina, favorendone buona ge-
stione e produzioni. Un elemento chia-
ve emerso dalla sua esperienza è che 
l’acquacoltura non è solo un’attività 
economica, ma un veicolo per l’auto-
nomia e la resilienza delle comunità 
locali.

Le sfide e le soluzioni adottate
Durante il suo soggiorno, Teresa ha 
affrontato numerose sfide legate alle 
risorse naturali e alla gestione delle 
strutture. Gli stagni, che si trovano 
nel contesto del monastero, ricevono 
acqua da un ruscello che, a causa del-
le stagioni secche e degli sbarramenti 
causati dagli agricoltori a monte, può 
avere un flusso irregolare. Ciò rende 
difficile mantenere un livello stabile 
d’acqua negli stagni, con il rischio che 
i pesci non sopravvivano o che il ciclo 
produttivo venga interrotto.
Inoltre, la fauna locale, inclusi uccelli 
ittiofagi, varani, serpenti acquatici e 
lontre, può danneggiare gravemente 
gli impianti se non vengono adottate 
le giuste misure di protezione. Teresa 
ha imparato a implementare tecniche 
semplici ma efficaci, come l’utilizzo 
di trappole, reti ben tese e spaventa-
passeri improvvisati, per proteggere i 
pesci dai predatori. Un altro aspetto 
fondamentale dell’esperienza è stato 
il monitoraggio continuo della qua-
lità dell’acqua, utilizzando il colore 
dell’acqua come indicatore della pre-
senza di fitoplancton e microrganismi, 
essenziali per l’alimentazione naturale 
della tilapia. La gestione della ferti-
lizzazione degli stagni con letame e 
guano, combinata con una corretta 
distribuzione del mangime, ha garan-
tito risultati soddisfacenti.

Il veterinario in contesti rurali
Questa esperienza ha anche permes-
so a Teresa di esplorare il ruolo del 
veterinario in contesti rurali, dove le 
risorse sono limitate e la capacità di in-
tervento deve essere pragmaticamente 
adattata. Teresa ha sottolineato che, in 
queste situazioni, non servono diagno-

si complesse o interventi sofisticati, ma 
soluzioni pratiche e sostenibili che pos-
sano essere facilmente mantenute dal-
la comunità. Per esempio, la gestione 
dell’acqua con tutta la comunità della 
valle, la gestione e formulazione del 
mangime, la protezione contro i pre-
datori e il monitoraggio mensile della 
crescita dei pesci sono tutte attività che 
richiedono una routine semplice, ma 
che garantiscono un impatto positivo 
duraturo.

Il contributo di SIVeMP e Vet 
For Africa
Il successo di questa missione non sa-
rebbe stato possibile senza il supporto 
della SIVeMP, che, nel ricordo del col-
lega Diego Carobbi, ha reso possibile 
la borsa di studio e ha contribuito con-
cretamente alla crescita professionale 
della giovane collega. La SIVeMP, at-
traverso il suo sostegno, ha permesso 
a Teresa di acquisire esperienza pratica 
sul campo, che si rivelerà preziosa non 
solo per la sua carriera, ma anche per 
le future iniziative di cooperazione 
in Africa.Un ringraziamento parti-
colare va anche all’associazione Vet 
For Africa, che da più di vent’anni si 
impegna nella promozione della zoo-
tecnia sostenibile in Africa. Il lavoro 
di Vet For Africa è fondamentale per 
il miglioramento delle condizioni di 

vita e di lavoro delle comunità rurali, 
contribuendo allo sviluppo di pratiche 
agricole e zootecniche che rispettano 
l’ambiente e favoriscono la crescita 
economica locale.

Guardando al futuro
Il progetto di acquacoltura sostenibile 
ad Hanga ha ancora molte sfide da 
affrontare, ma i segnali positivi sono 
evidenti. I risultati ottenuti, come il 
miglioramento delle strutture e l’ado-
zione di routine stabili per la gestione 
degli stagni, sono testimonianza del 
potenziale di crescita e garanzia di 
miglioramento continuo. Teresa ha 
espresso la sua volontà di continuare 
a contribuire a questo progetto, ri-
manendo in contatto con le comunità 
locali e facendo parte di un’iniziativa 
che offre concrete opportunità di svi-
luppo e benessere. L’esperienza della 
dott.ssa Pirollo ad Hanga rappresenta 
un esempio lampante di come la coo-
perazione internazionale, il supporto 
delle istituzioni e l’impegno sul campo 
possano portare a cambiamenti posi-
tivi, duraturi e significativi in contesti 
rurali nei paesi a basso reddito.

*Medico veterinario, Socia Vet for 
Africa 
**Medico veterinario, Università 
di Bologna, Presidente Vet for Africa

Foto 2. La Dottoressa Teresa Pirollo e Bro (Fratello) Ireneus Sabala.
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